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COORDINAMENTO ATTIVITÀ DI RICERCA 
Settore I - Ricerca                                                                                 prot. n. 3919/2012 del 9 febbraio 2012 
 
                                                                                                       Ai Direttori di Dipartimento 

                                                                    
                                                                                                       Ai Direttori dei Centri 

                                                                                                                                                                              
                                                                                                       LORO  SEDI 

                         
 

 

OGGETTO: Bando FIRB - Programma "Futuro in ricerca 2012". 

 
 

Con Decreto Direttoriale del 12 gennaio 2012 n. 3/ric è stato pubblicato - nella sua versione definitiva - il 

bando FIRB  - “Futuro in ricerca 2012”, consultabile al seguente indirizzo:   

► http://futuroinricerca.miur.it/ 

 
Rinviando a un’attenta lettura del testo ministeriale e delle relative Istruzioni per la preselezione e per la 

determinazione dei costi (http://attiministeriali.miur.it/media/183378/istruzioni_firb_2012.pdf) da parte di 

tutti gli interessati, si ritiene comunque utile evidenziare gli aspetti innovativi e di maggior rilievo del bando. 

 
Il Programma "Futuro in ricerca 2012" intende finanziare progetti di ricerca fondamentale rientranti in uno 

qualsiasi dei settori scientifici definiti dall'European Research Council che, per complessità e natura, richiedono 

la collaborazione di più studiosi e di più organismi di ricerca, riconoscendo priorità  ai progetti riconducibili agli 

obiettivi di Horizon 2020. Lo scopo è quello di favorire il ricambio generazionale e di supportare le eccellenze 

emergenti al fine di rafforzare le basi scientifiche nazionali, anche in vista di una più efficace partecipazione alle 

iniziative dei Programmi Quadro dell'Unione Europea. 

 
La novità sostanziale introdotta dal bando "Futuro in ricerca 2012" consiste nel fatto che la procedura di 

selezione dei progetti non è più curata soltanto dal MIUR, ma anche dalle singole università che, pur nel 

rispetto dei criteri basilari fissati dal Ministero, svolgeranno in totale autonomia la preselezione di un 

determinato numero di progetti presentati dai Coordinatori scientifici locali, avvalendosi dell'opera di revisori 

anonimi, anche stranieri. Alla luce delle disposizioni ministeriali, in considerazione del numero di docenti e 

ricercatori del ruolo universitario attualmente in servizio, si fa presente che questo Ateneo potrà ammettere 

alla successiva fase di valutazione del MIUR un numero massimo di 8 progetti coordinati a livello 

scientifico.  
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Nella fase preselettiva, l’Università è tenuta ad assicurare, ove possibile, un’adeguata partecipazione a 

ogni linea d'intervento e, in riferimento alle linee d'intervento 1 e 2, il rispetto delle procedure di legge relative 

alle "chiamate dirette" dei giovani ricercatori. 

La comunicazione dei risultati della preselezione avverrà mediante apposita procedura telematica 

predisposta dal CINECA, a cura dell’Ateneo, entro il termine perentorio del 15 giugno 2012, la cui inosservanza 

comporterà l’esclusione dalla fase di valutazione ministeriale di tutti i progetti presentati da Coordinatori scientifici 

afferenti all'università inadempiente. 

I progetti non preselezionati dall'Ateneo si intenderanno comunque esclusi dall'accesso alla successiva 

fase valutativa del MIUR.  

 
Si ricorda che, nell’ambito del bando “Futuro in Ricerca 2012”, non è ammessa la partecipazione a più 

di una proposta progettuale, anche in qualità di semplice partecipante. Inoltre, sono esclusi dalla selezione  

tutti i giovani dottori di ricerca, docenti e ricercatori coinvolti a qualsiasi titolo nei progetti finanziati dal bando 

"Futuro in ricerca 2010". 

 
La scadenza per la presentazione dei progetti, da inoltrarsi esclusivamente per via telematica utilizzando il 

servizio Internet disponibile all’indirizzo: http://futuroinricerca.miur.it/, è fissata al 22 febbraio 2012, alle ore 

17.00, per i Responsabili di Unità (modello B) e al 29 febbraio 2012, alle ore 17.00, per i Coordinatori di 

progetto (modello A). Entro i cinque giorni successivi a quest’ultimo termine di scadenza, copia 

cartacea dei Modelli A e dei Modelli B di competenza di questa Università, debitamente sottoscritti dai 

proponenti, deve essere trasmessa al Settore Ricerca dell’Ateneo (stanza n. 655, VI piano dell'Edificio 

"La Romanina" -  Via Orazio Raimondo 18). 

 
Il Programma "Futuro in ricerca 2012" cofinanzierà, nel limite massimo complessivo di € 58.384.677,00, al 

lordo al lordo della quota per le attività di valutazione e monitoraggio, progetti secondo tre linee di intervento: 

 
►linea d'intervento 1: riservata a dottori di ricerca italiani o comunitari, non assunti a tempo 

indeterminato presso gli atenei italiani, statali o non statali, e gli enti pubblici di ricerca afferenti 

al MIUR, che alla data di scadenza del bando (29 febbraio 2012): 

→ non abbiano già compiuto il 33° anno di età; 

→ abbiano conseguito il dottorato di ricerca da almeno 2 anni; 

→ abbiano prodotto almeno cinque pubblicazioni dotate di ISBN (International Standard Book 

Number) o ISSN (International Standard Serial Number). 

A questa linea di intervento è riservata una quota compresa tra € 12.000.000,00 e  € 16.000.000,00. 
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►linea d'intervento 2: riservata a dottori di ricerca italiani o comunitari, non assunti a tempo 

indeterminato presso gli atenei italiani, statali o non statali, e gli enti pubblici di ricerca afferenti 

al MIUR, che alla data di scadenza del bando (29 febbraio 2012): 

→ non abbiano già compiuto il 36° anno di età; 

→ abbiano conseguito il dottorato di ricerca da almeno 4 anni; 

→ abbiano prodotto almeno dieci pubblicazioni  dotate di ISBN o ISSN. 

A questa linea di intervento è riservata una quota compresa tra € 16.000.000,00 e € 20.000.000,00. 

 
Per i dottori di ricerca di linea  di intervento 1 o 2  i limiti di età anagrafica sono incrementati: 

● di un numero di anni pari alla durata della scuola di specializzazione, se conseguita, precedentemente 

al dottorato, presso una Scuola di Specializzazione Universitaria; 

● di un anno sia nel caso in cui la somma delle durate legali del corso di studi relativo alla laurea e al 

dottorato sia superiore a 9 anni, sia nel caso di effettivo svolgimento del periodo di leva obbligatoria, 

sia nel caso di maternità/paternità precedente alla data di conseguimento del dottorato. 

Pur essendo gli incrementi cumulabili tra loro, il limite massimo di età anagrafica resta fissato al 40° 

anno di età non ancora compiuto alla data di scadenza del bando.  

Per le linee di intervento 1 e 2, l’Ateneo chiede ai Coordinatori di progetto e ai Responsabili di 

Unità di presentare, unitamente alla copia cartacea dei Modelli A e B da consegnare al Settore Ricerca 

dell’Ateneo entro i predetti termini di scadenza, anche una lettera del Direttore del Dipartimento ospitante 

attestante, in caso di approvazione ministeriale, il parere favorevole allo svolgimento delle attività di 

ricerca presso le proprie strutture per l’intera durata e secondo le finalità del progetto. 

 

►linea d'intervento 3: riservata a giovani docenti o ricercatori, già assunti a tempo indeterminato 

presso gli atenei italiani, statali o non statali, e gli enti pubblici di ricerca afferenti al MIUR, che non 

abbiano già compiuto il 40° anno di età alla data di scadenza del bando (29 febbraio 2012). 

A questa linea di intervento è riservata una quota compresa tra a € 24.000.000,00 e  € 28.000.000.  

 
Ogni progetto di ricerca, che deve avere un costo compreso tra € 500.000 e € 1.200.000, durata minimo 

triennale e un numero di unità operative compreso tra tre e cinque, è proposto, in qualità di Coordinatore 

scientifico, da un giovane dottore di ricerca o da un docente o da un ricercatore in possesso dei requisiti richiesti 

dalla linea di intervento prescelta.  
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Le singole unità di ricerca, di cui una deve necessariamente far capo al Coordinatore, devono ricadere 

sotto la responsabilità scientifica di un dottore di ricerca o di un docente o di un ricercatore in possesso dei 

requisiti prescritti dalla linea di riferimento. Uno stesso progetto, pur potendo includere unità appartenenti a 

diverse linee d'intervento, si intende comunque riferito alla linea del Coordinatore. 

 
Per ogni progetto ammesso al finanziamento, l'entità del contributo FIRB è definita nella misura del 70% 

dei costi ritenuti congrui, ad eccezione dei contratti con giovani ricercatori, finanziati al 100% dal MIUR. Il costo 

del personale dipendente coinvolto nella ricerca e già operante presso l’Ateneo alla data di scadenza del 

bando, non può superare il 30% dell’importo complessivo del progetto, al netto delle spese per contratti con 

giovani ricercatori. 

 
Ciascuno dei progetti presentati deve prevedere l’attivazione di contratti con giovani ricercatori per un 

importo complessivamente non inferiore al 10% del costo del progetto. Poiché per tali spese vige il 

criterio di cassa, per il pieno riconoscimento dei costi da parte del MIUR, in caso di approvazione, sarà 

necessario che esse siano effettuate entro il periodo di vigenza del progetto, indicato nel decreto ministeriale. 

 
► Per le linee di intervento 1 e 2, il rispetto del vincolo della spesa non inferiore al 10% del costo del progetto 

potrebbe essere già garantito con la stipula dei contratti con i Coordinatori di progetto o con i Responsabili di unità. 

I suddetti contratti, configurabili come “chiamata diretta” e soggetti, pertanto, alle norme vigenti in materia 

e ai regolamenti interni, dovranno decorrere dalla data ufficiale di avvio della ricerca, avere una durata non 

inferiore a quella del progetto e prevedere un impegno a tempo pieno. 

Per gli atenei la possibilità offerta dalla normativa in vigore è quella del contratto per ricercatore a tempo 

determinato, il cui livello retributivo, ai sensi dell’art. 24 della legge 240 del 30 dicembre 2010, è pari al 

trattamento iniziale di un ricercatore confermato a tempo pieno classe 0 .   

 
 

► Per la linea di intervento 3, invece, il rispetto del vincolo della spesa non inferiore al 10% del costo del progetto 

può essere garantito solo con la stipula di appositi contratti con giovani ricercatori, di durata non inferiore a tre 

anni, che dovranno prevedere un impegno a tempo pieno ed essere attivati, a seguito di selezione pubblica, con 

la massima tempestività dopo la comunicazione della data ufficiale di avvio del progetto.  

Per gli atenei la possibilità offerta dalle norme vigenti in materia è quella del contratto per ricercatore a 

tempo determinato o dell’assegno di ricerca. 

Eventuali trasferimenti di Coordinatori o di Responsabili di unità, possibili interruzioni o trasformazioni di 

contratti in corso di esecuzione del progetto sono dettagliatamente disciplinati dal MIUR nelle già citate 

Istruzioni. 
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Per quanto riguarda la valorizzazione dei mesi - uomo del personale dipendente direttamente  impegnato 

nella ricerca, le Tabelle stipendiali del personale Docente e Ricercatore del ruolo universitario sono 

disponibili al seguente indirizzo: 

http://web.uniroma2.it/modules.php?name=Content&navpath=USA&section_parent=4092 . 

 
Nelle suddette Tabelle è anche reperibile il costo lordo totale annuo dei ricercatori a tempo 

determinato, il cui livello retributivo è pari al trattamento iniziale di un ricercatore confermato a tempo pieno 

classe 0 .  Tale importo dovrà essere moltiplicato per il numero di annualità previste dal contratto. 

 
Consultando la Tabella 2010 DPCM 30-04-2010 PDF, in corrispondenza del codice di qualifica, della 

classe e dello scatto riscontrabili sul cedolino dell’interessato, si dovrà prendere in considerazione il costo 

lordo totale annuo (ultima colonna a destra), dividendolo per 12 e moltiplicando l’importo ottenuto per i 

mesi dedicati alla ricerca.  

Per conoscere, invece, il costo lordo totale annuo degli assegnisti di ricerca si deve consultare la 

Tabella Costi assegni di ricerca PDF 2012 al seguente indirizzo: 

http://web.uniroma2.it/modules.php?name=Content&navpath=USA&section_parent=4118 .  

 
Per le specifiche relative ai costi imputabili al progetto, infine, si rinvia a un attento esame delle disposizioni 

ministeriali contenute nelle Istruzioni per la preselezione e per la determinazione dei costi  del MIUR. 

 
Si prega di dare alla presente la massima e tempestiva diffusione all’interno delle proprie strutture.                                                                                             

 

 
                                                                                                                IL RETTORE 
                                                                                                        f.to Prof. Renato Lauro 

 
 


